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 Agli iscritti  

 in possesso di casella e-mail 

   

 Circolare 5/2012 

  

Prot. 11671/CI  

  

Udine, 25 luglio 2012 

 

 

 

CHIUSURA SEGRETERIA 

La Segreteria dell’Ordine rimarrà chiusa per ferie del personale da giovedì 9 a mercoledì 29 agosto 2012 compresi. 

Durante tutto il periodo di chiusura, per motivi urgenti sarà in funzione la segreteria telefonica, il ricevimento postale, 

la posta elettronica agli indirizzi architettiudine@archiworld.it e infoudine@archiworld.it e la PEC all’indirizzo 

oappc.udine@archiworldpec.it 

 

 

 

 

 

COMMISSIONE PARI OPPORTUNITA’ - ARCHIDONNEUDINE 

L’Ordine, per affrontare il tema della professione al femminile e più in generale le necessarie trasformazioni della 

società italiana, con delibera di Consiglio n. 21 del 21 maggio 2012, ha istituito una Commissione Pari Opportunità. 

Nel terziario della conoscenza così come nelle libere professioni, “femminilizzazione” fa molto spesso rima con 

“proletarizzazione” professionale - basti pensare ai differenziali di reddito uomo-donna che oscillano tra il 20 e il 30%- 

benché per ironia sia proprio in questo segmento sociale che il desiderio di “prole” suona come una condanna per le 

carriere di tante donne. (Bonomi Aldo, Il Sole24Ore, 13.02.2011). 

Punto di partenza è quindi il riconoscimento della profonda segregazione orizzontale e verticale vigente oggi in Italia 

nel mondo del lavoro nei confronti delle donne (la segregazione è orizzontale quando le donne vengono meno 

occupate degli uomini, è verticale quando le donne sono relegate ai livelli più bassi). Questa presenza in Italia di forme 

e di azioni di discriminazione di genere nei confronti delle donne sono di freno non solo allo sviluppo sociale e politico, 

ma anche economico. L’obiettivo pertanto da conseguire è il risultato di un’effettiva parità tra uomini e donne nel 

mondo del lavoro in modo da far emergere, riconoscere e valorizzare il merito, che è presumibilmente identicamente 

distribuito fra uomini e donne e che è una leva fondamentale per lo sviluppo dell’intera società. 

La commissione P.O. dell’Ordine opererà attraverso il gruppo di lavoro ARCHIDONNEUDINE che è in collegamento 

con altri Ordini provinciali che hanno già attivato iniziative del genere (Bergamo, Rimini, Reggio-Emilia, ecc) e che 

intende aprirsi a collaborazioni con altri enti e associazioni portatori di interessi. 

Le attività del gruppo di lavoro si svilupperanno intorno a tre aree di riferimento:  

• Lavoro e welfare: donne architetto, lavoro e società, segregazione orizzontale e verticale, legislazioni, welfare 

e servizi; 

• Comunicazione interna: autorappresentazione di genere, lessico, gestione rapporti professionali; 

• Comunicazione esterna: donne architetto e comunicazione del proprio ruolo professionale e, insieme, 

dell’architettura, etc; 
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Nello specifico ci si propone di: 

- costituire una rete/network per favorire l’interazione tra le colleghe e tra organizzazioni professionali, associazioni di 

categoria , associazioni e istituzioni, per promuovere la partecipazione delle donne architetto in associazioni aventi 

scopi analoghi; 

- conoscere e approfondire la realtà della professione al femminile nella realtà locale (osservatorio, interviste,   

monitoraggio);  

- promuovere la cultura di rappresentanza femminile negli organi istituzionali e associativi; 

- favorire il dialogo intergenerazionale per incentivare l’attività delle giovani professioniste; 

- comunicare in un documento (mostra,workshop, ecc) l’attività delle donne architetto per promuovere il lavoro delle 

donne progettiste e dei temi progettuali da esse affrontati; 

- preparare occasioni di confronto, dibattito e iniziative culturali, educative e formative sul tema. 

 

Il gruppo di lavoro ARCHIDONNEUDINE riunisce tutte le persone fisiche – aderenti – che intendono conseguirne gli 

obiettivi e si impegnano al loro raggiungimento. A breve verrà inserito sul sito dell’Ordine uno spazio dedicato e 

appositi link. La partecipazione è libera, per informazioni e adesioni contattare il referente consigliere Claudia Battaino 

o la segreteria. 

 

NEO-GENITORI - RIDUZIONE QUOTA ISCRIZIONE 

L’Ordine, su proposta del gruppo di lavoro ARCHIDONNEUDINE, ha deliberato di applicare una riduzione sulla quota 

di iscrizione annuale all’Ordine per i neo genitori iscritti per l’anno successivo alla nascita del figlio o all’arrivo del 

minore in adozione. Il provvedimento avrà inizio con la quota annuale del 2013, in riferimento a nascite e adozioni 

dell’anno 2012. 

L’iniziativa ha lo scopo di sostenere i neo genitori iscritti nella consapevolezza che chi esercita la professione non può 

usufruire dei congedi parentali o di altri permessi perché non previsti o per non perdere continuità lavorative. 

L’iniziativa, oltre a sottolineare un’attenzione per la famiglia, sottolinea anche la necessità di superare lo stereotipo 

delle cure parentali affidate al genere femminile. La proposta di delibera, approvata dal Consiglio il 9 luglio 2012, è 

partita dall’interazione del gruppo di lavoro ARCHIDONNEUDINE con altri Ordini provinciali che hanno già attivato 

l’iniziativa, mutuandola in particolare dall’Ordine di Bergamo. 

Il contributo annuale ridotto è pari alla sola quota/iscritto da destinarsi al CNAPPC. Possono accedere all’agevolazione 

entrambi i genitori nel caso fossero ambedue iscritti. Gli interessati potranno presentare richiesta di riduzione della 

quota di iscrizione presentando il certificato di nascita o il provvedimento di adozione di minori di età inferiore ai sei 

anni. I dati personali saranno trattati nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia. Per informazioni e richieste 

contattare la segreteria. 

 

RIFORMA DELLE PROFESSIONI ORDINISTICHE 

Il Consiglio dei Ministri del 15/06/2012 ha approvato in via preliminare uno schema di DPR recante “Riforma degli 

ordinamenti professionali in attuazione dell’articolo 3, comma 5, del Decreto Legge 13/8/2011 n. 138, convertito, con 

modificazioni, dalle legge 14/9/2011 n. 148” ed uno Schema di D.M. concernente “Regolamento in materia di società 

per l’esercizio di attività professionali regolamentate nel sistema ordinistico, ai sensi dell’art. 10, comma 10, della Legge 

12/11/2011 n. 183”. 

Il Consiglio Nazionale Architetti P. P. C. in data 11 luglio 2012 ha inviato una nota al Ministro della Giustizia Paola 

Severino – che viene inviata in allegato alla presente circolare (Allegato n. 1) - recante le proprie proposte di 

emendamenti ai provvedimenti in argomento, in quanto sono presenti alcune variazioni incongruenti tra il testo 

predisposto in coordinamento tra il Ministero ed i Rappresentanti delle Professioni (CUP) ed il testo semi-definitivo;  

nel contempo, anche il Consiglio di Stato ha espresso pesanti perplessità riguardo lo schema di Decreto. 

 

 

SERVIZI DI INGEGNERIA ED ARCHITETTURA: TARIFFE E PRESTAZIONI ANCORA APPLICABILI 

Il Decreto Legge 22 giugno 2012 n. 83 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 26/06/2012 n. 147, recante “Misure urgenti 

per la crescita del Paese”, dedica l’articolo 5 a “Determinazione corrispettivi a base di gara per gli affidamenti di 

contratti di servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”, il quale reintroduce in via transitoria la Tariffa 

professionale ai fini della determinazione delle basi d’asta per le gare d’appalto dei servizi professionali afferenti le 

opere pubbliche, in attesa della definitiva emanazione dei Parametri che verranno disposti dal Ministero della Giustizia 

tramite le regolamentazioni attualmente in itinere. 

Sull’argomento, la Federazione Regionale Architetti P. P. C. del FVG e la Federazione Ingegneri del FVG hanno 

inviato una comunicazione a firma congiunta alle Stazioni Appaltanti della Regione, che per opportuna conoscenza 

viene inviata in allegato alla presente circolare (Allegato n. 2). 
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CONTRIBUTO ANNUALE  

Si ricorda agli iscritti che non avessero ancora provveduto ad effettuare il versamento del contributo di iscrizione 

all’Ordine relativo all’anno in corso, pari ad Euro 200,00, ridotti ad Euro 180,00 per gli iscritti con età inferiore ai 35 anni 

per l’anno solare di prima iscrizione e per i due anni successivi, che possono regolarizzare la loro posizione 

effettuando un bonifico bancario su: 

 

c/c n. 441719E della CASSA DI RISPARMIO del Friuli Venezia Giulia., Sede di Udine,  

Via del Monte 1/Udine, ABI 06340, CAB 12300, CIN A, IBAN IT49A063401230007400441719E, BIC 

IBSPIT2U 

 

Oppure 

c/c  n. 000000713903 della Banca di Udine – Credito Cooperativo, Filiale di Udine –Piazza Belloni,  

ABI 08715, CAB 12304, CIN  R, IBAN IT69R0871512304000000713903, BIC ICRAITRRJVo. 

 

assicurandosi che nella causale compaia il cognome dell’iscritto all’Ordine. 

 

Per ritardato pagamento viene applicato l’importo di mora pari ad Euro 20,00 

 

Il Consiglio ha deliberato che gli iscritti che risultano inadempienti nei confronti dell’Ordine non potranno usufruire 

dei servizi a loro riservati, quali Posta Elettronica Certificata (PEC), consulenza fiscale, legale, incontri con 

Commissione Parcelle, consulenza Inarcassa, Europaconcorsi, ecc. , e gli stessi non saranno segnalati da parte del 

Consiglio nell’ambito di alcuna commissione (terne di collaudatori, commissioni edilizie comunali, commissioni 

giudicatrici relative a bandi, ecc…..). 

 

CANCELLAZIONE DALL’ALBO 

Si ricorda che il mancato pagamento della quota di iscrizione all’Ordine non comporta automaticamente la 

cancellazione dall’Albo, bensì, come previsto dall’Ordinamento professionale, l’attivazione di procedimento 

disciplinare nei confronti degli iscritti morosi, con conseguente sospensione dall’Albo a tempo indeterminato degli 

inadempienti e relativa comunicazione agli enti pubblici. 

Si precisa, pertanto, che l’eventuale domanda di cancellazione va redatta in carta resa legale mediante apposizione di 

una marca da bollo di € 14,62 e andrà presentata entro i primi giorni di marzo al fine di non maturare il contributo 

dell’anno in corso. 

La data di emissione della marca da bollo deve essere uguale o precedente a quella della data di presentazione della 

domanda. 

 
POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC) ARCHIWORLD NETWORK  

I numerosi iscritti che non hanno ancora ritirato la busta oscurata contenente i codici personali relativi alla casella di 

Posta Elettronica Certificata (PEC), sono invitati a recarsi presso la Segreteria dell’Ordine che provvederà 

immediatamente alla sua attivazione. 

Ricordiamo che coloro che intendano dotarsi autonomamente di indirizzo PEC o che ne siano già in possesso, devono 

darne comunicazione alla Segreteria, al fine di aggiornare l’elenco obbligatorio che ogni Ordine deve riservare alla 

consultazione delle pubbliche amministrazioni come imposto dal decreto legge 185/2008 convertito nella legge n. 

2/2009.  

Infine, considerata la frequenza con cui viene posto il quesito alla Segreteria dell’Ordine, si informano gli iscritti che 

hanno già provveduto ad attivare la casella di posta elettronica certificata Archiworld, che l’accesso alla casella stessa 

attraverso il servizio di webmail avviene tramite il collegamento alla pagina https://webmail.archiworldpec.it; 

successivamente, basterà digitare nel campo “indirizzo e-mail” l’indirizzo completo PEC (ad esempio 

mario.rossi@archiworldpec.it) e nel campo “password” la password di accesso.  

Nel caso in cui non sia stata modificata attraverso l’interfaccia di Gestione mail, la password è costituita dal codice 

numerico di 8 caratteri, contenuto nella busta cieca. 

 

FIRMA DIGITALE 

La firma digitale è un sistema di autenticazione di documenti digitali equivalente, a termini di legge, alla firma 

autentica su carta che consente quindi di attestare per un documento così  sottoscritto: 

- l’autenticità: certezza dell’identità del sottoscrittore; 

- la paternità: l’impossibilità che il firmatario disconosca il documento sottoscritto; 

- l’integrità: la certezza che il documento non sia stato modificato dopo essere stato firmato digitalmente; 

- non ripudio: riconducibilità al titolare del dispositivo di firma, salvo che venga data prova contraria; 

- valore legale: il documento informatico sottoscritto con firma elettronica qualificata o firma digitale soddisfa il 

requisito legale della forma scritta se formato nel rispetto delle regole tecniche stabilite ai sensi dell’art. 71 del 

D.Lgs. n. 82/2005 che garantiscono l’identificabilità dell’autore e l’integrità dl documento.  
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Il CNAPPC propone a tutti gli iscritti il servizio di Arubapec, il quale comprende la fornitura di una smart card completa 

del relativo certificato di Firma digitale. 

La descrizione dettagliata dei costi e delle relative caratteristiche tecniche sono reperibili all’home page del CNAPPC 

http://www.awn.it/AWN/Engine/RAServePG.php/P/129501AWN1000 dove gli interessati possono accedere al 

pannello di richiesta del servizio e compilare on line il modulo di registrazione (cliccando su “VAI ALLA CONVENZIONE” 

e selezionando l’Ordine provinciale di appartenenza). 

Il ritiro del kit e della smart card avverrà presso la Segreteria dell’Ordine esclusivamente dall’intestatario della firma 

digitale (non sarà ammesso alcun tipo di delega). 

Si precisa che, a differenza della PEC, la Firma Digitale non è obbligatoria e che allo scadere della convenzione i 

professionisti potranno liberamente decidere se rinnovare o meno il servizio.  

 

 

 

 

SEEARCH – IL DATABASE DEGLI ARCHITETTI ITALIANI 

Nell’ottica di identificare strumenti capaci di valorizzare le specificità professionali della categoria e di definire concreti 

strumenti operativi che possano incentivare le occasioni professionali e di ampliamento del mercato del lavoro, il 

CNAPPC promuove il portale SeeArch – il database degli architetti italiani. 

Si tratta di una banca dati a libera consultazione, dedicata a chiunque cerchi architetti, pianificatori, paesaggisti e 

conservatori. 

All’interno di SeeArch tutti gli iscritti agli Ordini provinciali possono pubblicare i propri dati, quelli del proprio studio 

professionale ed una sintetica selezione dei propri lavori. 

Il sistema è attualmente in fase di sperimentazione ed ha l’obiettivo di creare un luogo dove sia possibile trovare i 

riferimenti del maggior numero possibile di progettisti italiani e delle loro opere. 

SeeArch può essere raggiunto all’indirizzo http://beta.seearch.it/ ed eventuali problematiche potranno essere 

segnalate all’indirizzo e-mail help@seearch.it 

Per pubblicare ed amministrare i propri dati e lavori è necessario che il professionista si registri nella specifica sezione 

presente sulla homepage del sito (in alto a destra). 

Dato che la registrazione, indispensabile per poter pubblicare dati e lavori, è riservata agli iscritti all’Ordine 

professionale, il sistema effettuerà un incrocio automatico di verifica dei dati inseriti con quelli che sono presenti nel 

Registro Nazionale dei Professionisti Iscritti Rnpi (già RNI), raggiungibile all’indirizzo www.cnappc.it 

Una volta effettuata la registrazione, l’utente riceverà un messaggio di conferma e la comunicazione della password di 

accesso. 

Ogni professionista potrà inserire, all’interno dell’area “Progetti”, una selezione di 10 lavori; per ogni lavoro sarà 

possibile caricare un breve testo di presentazione, un massimo di 5 immagini digitali, le informazioni relative alla 

propria qualifica professionale ed alla localizzazione dell’opera stessa. 

L’inserimento dei dati di localizzazione permetterà, nella versione a regime, l’attivazione automatica di un sistema di 

georeferenziazione delle opere e degli studi professionali. 

Una volta a regime, sarà possibile implementare SeeArch con una serie di funzioni di tipo social per facilitare 

l’interazione tra i professionisti presenti sulla piattaforma. 

 

 

 

 

CISC UDINE – COMITATO INTERPROFESSIONALE SICUREZZA CANTIERI 

Il Comitato Interprofessionale Sicurezza Cantieri della Provincia di Udine (CISC) è un’istituzione fondata nel marzo del 

2006, per iniziativa degli Ordini e dei Collegi professionali presenti sul territorio della provincia, aventi iscritti in 

possesso dei requisiti previsti dall’articolo 10 del decreto legislativo 494/1996, come confermati dall’articolo 98 del 

decreto legislativo 81/2008: 

• Ordine dei dottori agronomi e dei dottori forestali della Provincia di Udine; 

• Ordine degli architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori della Provincia di Udine; 

• Ordine dei geologi della Regione Friuli Venezia Giulia; 

• Ordine degli ingegneri della Provincia di Udine; 

• Collegio dei geometri e dei geometri laureati della Provincia di Udine; 

• Collegio dei periti industriali e dei periti industriali laureati della Provincia di Udine. 
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OBIETTIVI 

La motivazione essenziale che ha originato la costituzione del CISC e che informa tuttora la sua azione è di operare 

nell’ambito della sicurezza dei cantieri con azioni di supporto informativo a favore dei professionisti operanti, quali 

coordinatori, nell’ambito dei cantieri temporanei o mobili. In conformità a tale proposito e nella consapevolezza che la 

tutela dell’integrità fisica e morale dei lavoratori è un valore imprescindibile, il CISC si attiva con: 

• azioni di promozione della cultura della sicurezza verso tutti gli ambiti sociali raggiungibili; 

• comprensione delle problematiche connesse con lo svolgimento delle mansioni di coordinatore in fase di 

progettazione ed in corso d’opera; 

• supporto all’opera dei professionisti iscritti agli albi delle categorie aderenti al Comitato, con indicazioni 

interpretative di norme e regolamenti ed informazioni di carattere tecnico; 

• divulgazione di materiale informativo e formativo tramite i mezzi di comunicazione usuali (convegni pubblici, 

mezzi informatici, ecc); 

Il sito Internet del CISC è raggiungibile tramite apposito link presente sul sito dell’Ordine www.ud.archiworld.it oppure 

direttamente all’indirizzo www.ciscudine.it 

Riguardo le  nuove funzionalità del sito, riceviamo dal Presidente del CISC arch. Emanuela Dal Santo il comunicato 

seguente: 
“Nella home page del sito www.ciscudine.it  che abbiamo rinnovato in modo da renderlo facilmente accessibile anche 

da parte di utenti che utilizzano smartphone, tablet ecc., abbiamo inserito due nuove utilities.  

Nella parte centrale, l'indicazione dei prossimi eventi in programma, ovvero le attività previste in Regione, di cui siamo 

venuti a conoscenza, in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro. Nella parte destra, in Calendario eventi, è 

possibile verificare la programmazione di eventi anche nei prossimi mesi.  

Queste funzionalità sono volte non solo a fornire una più globale informazione agli utenti, ma anche a contribuire ad 

evitare sovrapposizione di attività in zona.  

Infatti, coloro che intendono attivare un incontro, evento ecc., possono verificare se nella giornata desiderata è già 

prevista qualche attività e/o possono chiedere che nella giornata da loro individuata per le attività venga fornita 

indicazione, anche in fase preventiva, dei programmi.  

Per fornire tali indicazioni, basta inviare una mail con i dettagli a info@ciscudine.it  oppure chiedere l'upgrade della 

registrazione. 

Se vorrete sfruttarlo, indicandoci attività vostre o di cui siete venuti a conoscenza, ne saremo lieti.” 

 

 

 

SICUREZZA CANTIERI - CORSI DI AGGIORNAMENTO 

In merito all’obbligo di aggiornamento di 40 ore con cadenza quinquennale introdotto dal decreto 81/2008, 

successivamente  integrato dal decreto 106/2009, si ricorda ai professionisti che hanno frequentato i corsi base 

precedenti al succitato decreto che dovranno conseguire l’aggiornamento entro il maggio 2013. 

I relativi corsi hanno già preso avvio presso il Centro Edile per la Formazione e la Sicurezza (CEFS) – www.cefsudine.it  

Tel. 0432/44411, Via Bison 67 – Udine - in collaborazione con il Comitato Interprofessionale Sicurezza Cantieri (CISC) e 

presso il Centro Convegni Palazzo delle Professioni, Via Cjavecis 3 – Udine, Tel. 0432/499949, e-mail 

centroconvegni@palazzodelleprofessioni.it 

 

 

SENTENZE 

 

SENTENZA DEL TRIBUNALE DI PADOVA – SEZIONE DISTACCATA DI ESTE (N. 33/11 DEPOSITATA IL 13/12/2011) – 

ESERCIZIO ABUSIVO REDAZIONE DI PIANI DI LOTTIZZAZIONE AD USO RESIDENZIALE DA PARTE DI UN GEOMETRA 

Riceviamo  dal CNAPPC la notizia che il Tribunale di Padova – Sezione distaccata di Este – con pronuncia n. 33/2011 

del 13 dicembre 2011, depositata il 27 gennaio 2012, ha condannato per esercizio abusivo della professione, reato 

punito dall’art. 348 del codice penale, un geometra che aveva redatto un piano di lottizzazione ad uso residenziale. 

Nel processo si era costituito parte civile l’Ordine degli Architetti P. P. C. della provincia di Padova, chiedendo la 

condanna del geometra nonché il risarcimento del danno. 

Il Tribunale ha condiviso le argomentazioni dell’Ordine ed ha condannato l’imputato, affermando l’importante 

principio secondo cui la redazione di piani di lottizzazione è una “attività eccedente le competenze professionali dei 

geometri come disciplinate dal R.D. 11/2/1929 n. 274 e rientrante invece nelle attribuzioni degli ingegneri o 

architetti ai sensi del R.D. 23/10/1928 n. 2537”. 

Copia integrale della sentenza è consultabile presso la Segreteria dell’Ordine. 
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CONSIGLIO DI STATO, IV SEZIONE, SENTENZA DEL 9/2/2012, N. 686 – COMPETENZE ARCHITETTI E INGEGNERI 

IUNIOR PER PROGETTAZIONE IN ZONA SISMICA 

Riceviamo dal CNAPPC il testo integrale della sentenza, consultabile presso la Segreteria dell’Ordine, che stabilisce 

alcuni rilevanti principi chiarendo in tema di progettazione in zona sismica le competenze degli ingegneri e degli 

architetti iunior. Traendo le conclusioni, il Giudice d’appello ritiene che si necessiti “di una valutazione caso per 

caso, che tenga conto in concreto dell’opera prevista , delle metodologie di calcolo utilizzate, e che potrà essere 

tanto più rigida e “preclusiva”, allorché l’area sia classificata con un maggiore rischio sismico”. Si sottolinea anche  

che tali valutazioni dovranno specificatamente riferirsi al singolo progetto presentato, con motivazioni di portata 

individualizzante. 

Il Consiglio di Stato, nell’esaminare il il profilo interpretativo del DPR 328/2001 relativamente alle disposizioni sugli 

architetti iunior, afferma che “è ben lecito affermare che se il Legislatore avesse voluto precludere del tutto ogni 

attività per opere da erigersi in area sismica alle categorie degli ingegneri e degli architetti juniores avrebbe potuto 

e dovuto affermarlo espressamente.” 

 

DECADENZA DEL TITOLO EDILIZIO 

Il Consiglio di Stato, con la sentenza n. 2915 del 18/05/2012 della Sezione IV, confermando la precedente 

pronuncia del TAR, ricorda che la decadenza del titolo abilitativo edilizio per inosservanza dei termini di inizio 

lavori (entro un anno) e di fine dei lavori (entro i successivi tre anni) ha carattere meramente dichiarativo di un 

effetto verificatosi “ex se”, in via diretta con l’infruttuoso decorso del termine prefissato, e non richiede il 

provvedimento pronunciante la decadenza. 

 

DENUNCIA DELLE OPERE IN CEMENTO ARMATO 

La Corte di Cassazione, con la sentenza n. 15184 del 19 aprile 2012 della III Sezione penale, ricorda che, in tema di 

adempimenti di opere in cemento armato (artt. 65 e 72, D.P.R. 380/2001 TU edilizia), l’omessa denuncia 

costituisce un reato omissivo proprio configurabile in capo al costruttore, a carico del quale la legge pone in via 

esclusiva l’obbligo di denuncia; sicché, non essendo destinatario del suddetto obbligo, nessun altro soggetto è 

tenuto a rispondere del reato de quo. In particolare, il reato omissivo non si estende né al direttore dei lavori, in 

capo al quale non sussiste l’obbligo di impedire l’omissione della denuncia in questione, né ad altri soggetti. Il 

committente o il direttore dei lavori potranno rispondere del reato in esame soltanto qualora abbiano in concreto 

compiuto atti tali da configurare un concorso materiale o morale con il costruttore (come, ad esempio, quando la 

denuncia sia stata omessa proprio su istigazione di chi ha ordinato i lavori.  

 

DISCIPLINA SANZIONATORIA IN MATERIA EDILIZIA PENALE 

La Corte di Cassazione, con la sentenza n. 19440 del 23 maggio 2012 della III Sezione penale, nel dichiarare che la 

disciplina sanzionatoria in materia edilizia penale non è correlata alla tipologia del titolo abilitativo, bensì alla 

consistenza concreta dell’intervento, ricorda che la nozione di “ristrutturazione edilizia”  ricomprende gli interventi di 

demolizione e ricostruzione nei quali la volumetria e sagoma debbono rimanere identiche, mentre non si pongono 

come limiti per gli interventi di ristrutturazione che non comportino la previa demolizione. Nella fattispecie, al 

contrario, il risultato finale dell’attività demolitorio-ricostruttiva non si prospetta coincidente, nella volumetria e nella 

sagoma, con il manufatto precedente, sicché l’intervento eseguito è stato ineccepibilmente qualificato come “nuova 

costruzione”, assoggettata esclusivamente al permesso di costruire. 

 

LEGITTIMITA’ DEL PROCEDIMENTO URBANISTICO-EDILIZIO 

Il Consiglio di Stato, con la sentenza 2941 del 22 maggio 2012 della Sezione IV, confermando la precedente pronuncia 

del TAR, ricorda che qualora un lotto urbanisticamente unitario sia stato già oggetto di uno o più interventi edilizi, la 

volumetria residua (o la superficie coperta residua) va calcolata previo decurtamento di quella in precedenza 

realizzata, con irrilevanza di eventuali successivi frazionamenti catastali o alienazioni parziali, onde evitare che il 

computo dell’indice venga alterato con l’ipersaturazione di alcune superfici al fine di creare artificiosamente 

disponibilità nel residuo. 

Ne consegue che, ai fini della costruzione di nuovi volumi, è irrilevante che un lotto unitario sia catastalmente 

suddiviso in più particelle, essendo necessario considerare tutti i volumi già esistenti sull’intera area di proprietà. 

Contemporaneamente si esprime in merito alla mancata indicazione del nominativo del responsabile del 

procedimento, che (in linea di principio, fatte cioè salve le ipotesi in cui sia dimostrato un concreto pregiudizio) 

costituisce semplice irregolarità che non refluisce in illegittimità del provvedimento finale, in quanto trova 

applicazione la norma suppletiva secondo la quale, in difetto di tale designazione, è considerato responsabile del 

singolo procedimento il funzionario preposto all’unità organizzativa competente. 
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COMUNICAZIONI DAL CNAPPC 

Il CNAPPC ha fatto pervenire le seguenti note, consultabili presso la Segreteria dell’Ordine, aventi per oggetto: 

- “Agenzia del territorio – Direzione Centrale Catasto e Cartografia: Accertamento degli immobili posti in aree 

cimiteriali o adiacenti ad esse.” 

- “Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle Finanze: Applicativo informatico “Servizio di 

prenotazione appuntamenti on line”. 

- Ministero dello Sviluppo Economico: Chiarimenti applicazione RDL n. 246/1938 – Canone abbonamento RAI.” 

 

 

COMUNICAZIONI DALL’AGENZIA DEL TERRITORIO 

L’Agenzia del Territorio – Ufficio provinciale di Udine – ha fatto pervenire due note, consultabili presso la Segreteria 

dell’Ordine, aventi rispettivamente per oggetto: 

- “Accertamento degli immobili ospitanti gli impianti fotovoltaici. Nota protocollo n. 31892 del 22/06/2012 

della Direzione Centrale”. 

- “Circolare n. 1 della Direzione centrale Catasto e cartografia – Integrazioni alla Circolare n. 3 del 16 ottobre 

2009 – Approvazione automatica degli atti di aggiornamento del Catasto Terreni con contestuale 

aggiornamento della mappa e dell’archivio censuario mediante l’ausilio della procedura Pregeo 10”. 

 

COMUNICAZIONE DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPOSRTI 

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti –  Capitaneria di Porto di Venezia - ha fatto pervenire una nota 

consultabile presso la Segreteria dell’Ordine, avente per oggetto “Istanze di rilascio del Nulla-Osta ai sensi dell’art. 55 

del Codice della Navigazione. Decreto n. 235 emanato in data 03/05/2012 dal Capo del Compartimento Marittimo di 

Venezia, con il quale viene stabilita la documentazione da allegare, ai fini della procedibilità, alle istanze volte ad 

ottenere il Nulla Osta ai sensi dell’art. 55 del Codice della Navigazione (esecuzione di nuove opere entro una zona di 

mt. 30 (trenta) dal demanio marittimo)”. 

 

ADESIONE DELL’ORDINE ALL’ANIT 

Il Consiglio dell'Ordine ha recentemente deliberato di aderire all’ANIT (Associazione Nazionale per l'Isolamento 

Termico e Acustico) in qualità di socio onorario.  

Si tratta di un'associazione senza scopo di lucro i cui obiettivi sono la diffusione, promozione e sviluppo 

dell'isolamento termico e acustico nell'edilizia e nell'industria come mezzo per salvaguardare l'ambiente e il benessere 

delle persone.  

A seguito della convenzione, tutti gli iscritti all’Ordine possono associarsi ad ANIT come nuovi soci individuali per 

l'anno 2012. La quota annuale scontata è di Euro 100 + IVA. Maggiori informazioni in merito possono essere reperite 

sul sito: www.anit.it/associazioneassociarsi 

 

ADEGUAMENTO ISTAT 

I più recenti indici per l’adeguamento delle prestazioni urbanistiche di cui alla circolare LL.PP. 6679/69 sono i seguenti:  

gennaio 2012 +1.662,3 %  

marzo 2012 +1.675,8 % 

aprile 2012  +1.684,2% 

 

INARCASSA 

PEC OBBLIGATORIA DAL 1° SETTEMBRE 2012 

L’indirizzo PEC sarà necessario a partire dal 1° settembre 2012 per avere l’accesso completo ai servizi Inarcassa ON 

LINE.  

A partire da tale data, Inarcassa utilizzerà la PEC  in via esclusiva per la trasmissione di tutti gli atti, comunicazioni o 

servizi. Pertanto, tutti gli architetti ed ingegneri iscritti e non iscritti ad Inarcassa, le Società di Ingegneria e le 

Associazioni di professionisti che non hanno ancora comunicato un indirizzo PEC, dovranno farlo al più presto e 

comunque entro il 31 agosto 2012. 

L’indirizzo PEC deve essere comunicato tramite l’apposita funzione su Inarcassa On Line nella sezione “I TUOI DATI”. 

La mancata comunicazione entro il termine previsto e secondo la modalità indicata, comporterà dal 1° settembre 

2012 per gli utenti di Inarcassa On Line una limitazione del servizio alle sole funzioni di inserimento della dichiarazione 

telematica e relativi pagamenti (ACCESSO LIGHT). Tutti gli altri servizi (consultazione dell’estratto conto, simulazioni di 

calcolo delle prestazioni, richiesta della certificazione di Regolarità contributiva e di versamento, finanziamenti e 

prestiti d’onore) saranno riabilitati solo al momento della trasmissione dell’indirizzo PEC. 

L’indirizzo PEC di Inarcassa in ricezione è protocollo@pec.inarcassa.org 
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SU INARCASSA ON LINE LA RICHIESTA DI RAVVEDIMENTO OPEROSO 

Il ravvedimento operoso è un istituto che permette di ridurre le sanzioni nella misura del 70% in caso di: 

- ritardata presentazione della domanda di iscrizione; 

- omessa, ritardata o infedele dichiarazione; 

- ritardato versamento della contribuzione. 

Il procedimento deve essere avviato prima che l’irregolarità sia stata contestata da Inarcassa e prevede, entro 60 

giorni dall’attivazione del processo, il contestuale versamento dei contributi dovuti, degli interessi maturati e delle 

sanzioni calcolate nella suddetta misura ridotta. 

Ora la richiesta si può trasmettere tramite Inarcassa Online: a seconda dell’irregolarità che si desidera sanare, 

l’applicazione richiede i dati necessari e permette di allegare i documenti di corredo. 

Alla ricezione della richiesta telematica, Inarcassa elabora i dati forniti e fa pervenire, nella casella PEC (o via lettera 

raccomandata, in assenza di una PEC valida), un rendiconto delle somme dovute per regolarizzare la posizione, con le 

istruzioni necessarie a completare, sempre su Inarcassa Online, il provvedimento  con l’accettazione del debito, la 

scelta del metodo di pagamento (unica soluzione o – qualora sussitano i requisiti – rateizzazione) e la generazione del 

M.AV. elettronico utile al versamento. 

SCADENZIARIO 2012 

Riportiamo di seguito le scadenze dell’anno in corso, ricordando che le date sottoindicate rappresentano l’ultimo 

giorno utile per adempiere a quanto previsto senza incorrere in sanzioni.  

In caso di scadenze coincidenti con il sabato o con giorni festivi, le dichiarazioni reddituali ed i versamenti effettuati il 

primo giorno lavorativo successivo alla scadenza sono considerati nei termini.  

 

ISCRITTI INARCASSA 

 

Pagamento seconda rata contributi minimi e di maternità 

   

30 settembre 

Presentazione Dich. 2011 (art. 36 dello Statuto) 

esclusivamente per via telematica, tramite Inarcassa ON 

LINE 

31 ottobre 

Pagamento eventuale conguaglio contributi soggettivo ed 

integrativo relativi all’anno 2011 (artt. 22 e 23 dello 

Statuto) 

31 dicembre 

 
PENSIONATI INARCASSA ISCRITTI 

 

Pagamento contributo di maternità 

   

30 settembre 

Presentazione Dich. 2011 (art. 36 dello Statuto) 

esclusivamente per via telematica, tramite Inarcassa ON 

LINE 

31 ottobre 

Pagamento conguaglio contributi soggettivo ed 

integrativo relativi all’anno 2011 (artt. 22 e 23 dello 

Statuto) 

31 dicembre 

 
NON ISCRITTI INARCASSA, SOCIETA’ DI INGEGNERIA E SOCIETA’ DI PROFESSIONISTI 

 

Pagamento contributo integrativo (professionisti non 

iscritti con Partita IVA e Società di Ingegneria) 

   

31 agosto 

Presentazione Dich. 2011 (art. 36 dello Statuto) 

esclusivamente per via telematica, tramite Inarcassa ON 

LINE (non iscritti con Partita IVA, Società di Ingegneria e 

Società di Professionisti) 

31 ottobre 

 
 

Il bollettino M.AV. non sarà oggetto di spedizione ma dovrà essere generato tramite l'apposita procedura 

disponibile su Inarcassa ON LINE 
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DICHIARAZIONE TELEMATICA 

Gli architetti iscritti agli albi professionali e titolari di partita IVA, le Società di professionisti e le Società di Ingegneria 

devono presentare a Inarcassa la dichiarazione obbligatoria del reddito professionale e/o del volume d’affari riferita 

all’anno 2011 in via telematica entro il 31 ottobre 2012. 

La comunicazione deve essere trasmessa anche se le dichiarazioni fiscali non sono state presentate o sono negative. 

Sono esonerati dall’invio della comunicazione gli architetti non iscritti a Inarcassa che: 

- per l’anno 2011 siano privi di partita IVA; 

- siano iscritti anche in altri Albi professionali e che, a seguito di espressa previsione legislativa, abbiano 

esercitato il diritto di opzione per l’iscrizione ad altra Cassa Previdenziale con decorrenza anteriore al 2011. 

Per i professionisti deceduti la dichiarazione deve essere presentata dagli eredi, i quali sono esclusi dall’obbligo 

dell’invio telematico e possono trasmettere il facsimile del modello cartaceo, reso disponibile nella sezione 

“documenti utili”, con raccomandata semplice. Il termine per l’invio della comunicazione e per il pagamento degli 

eventuali versamenti è prorogato di dodici mesi dalla data dell’avvenuto decesso. 

Si ricorda infine che: 

- anche quest’anno gli associati che per il 2011 hanno svolto o ricevuto prestazioni in rapporto di 

collaborazione con altri professionisti o società in esenzione da contributo integrativo ai sensi dell’art. 23, 

comma 6 dello Statuto, devono compilare i relativi elenchi (Mod. A e Mod. B). Per ogni nominativo va 

indicato, oltre al nome e cognome/ragione sociale, anche il numero dei documenti (fatture), la partita IVA e il 

complessivo importo in Euro. 

- Si può rettificare o integrare la dichiarazione presentando una nuova comunicazione, sempre in via 

telematica, tramite Inarcassa Online. 

- Il pagamento dei contributi dovuti deve essere effettuato: 

1. per gli iscritti: conguaglio contributivo entro il 31 dicembre; 

2. per i non iscritti e le società di ingegneria: contributo integrativo entro il 31 agosto. 
 

BANDI DI CONCORSO 

 
Ente banditore:  CNAPPC 

Oggetto:   Premio di Architettura Raffaele Sirica – Sicurezza dell’abitare e rigenerazione 

urbana sostenibile 

Consegna elaborati:   prorogata al 3 settembre 2012 

Informazioni:   www.premiosirica.it  www.awn.it  premiosirica@awn.it 
 

Ente banditore:  Consorzio Fieristi Bolognesi con il patrocinio del CNAPPC 

Oggetto:   concorso di progettazione per la riqualificazione dell’antica Fiera di S. Lucia 

Consegna elaborati:   18 settembre 2012 

Informazioni:   http://concorsi.archibo.it/santalucia 
 

Ente banditore:  OAPPC della provincia di Latina e Comune di Latina 

Oggetto:   quinta edizione Premio di Architettura Ernesto Lusana 

Iscrizione:  21 settembre 2012. 

Consegna elaborati:   27 novembre 2012 

Informazioni:   www.lt.archiworld.it, architettilatina@archiworld.it 
 

Ente banditore:  Provincia di Treviso e Comune di Montebelluna 

Oggetto:   sesta edizione Premio Recam per l’innovazione nella bioedilizia 

Consegna elaborati:   7 settembre 2012  

Informazioni:   www.recam.it  www.guegi.it  info@guegi.it 
 

CONVENZIONE CON EUROPACONCORSI – SERVIZIO LOG-ON 

L’accordo sottoscritto dall’Ordine con Europaconcorsi consente a tutti gli iscritti in regola con il versamento del 

contributo annuale di iscrizione di usufruire di LOG-ON, pacchetto di servizi che fornisce i bandi integrali dei concorsi e 

delle gare di progettazione bandite in Italia e all’estero, risultati dei concorsi di progettazione, possibilità di lavoro 

nelle Università e nelle Pubbliche Amministrazioni, nonché una completa rassegna stampa dei quotidiani on-line e 

delle maggiori riviste di settore. 

Per attivare LOG-ON è necessario collegarsi al sito dell’Ordine www.ud.archiworld.it, alla voce “CONCORSI” 

selezionare “EUROPACONCORSI” e cliccare sull’apposito link. I dati inseriti verranno inviati alla Segreteria dell’Ordine 

che provvederà a verificarli e ad attivare a breve l’abbonamento. Per qualsiasi informazione o eventuali disguidi 

riguardanti il ricevimento della e-mail quotidiana, gli iscritti possono contattare i tecnici di Europaconcorsi chiamando 

il numero verde 800 031580. 


